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Muore alla vigilia del compleanno
Sbalzato a terra dallo scooter in strada La Rizza: la vittima avrebbe compiuto oggi 48 anni

Rettilineo

Il tratto di strada

La Rizza che è

stato teatro

dell’uscita

di strada

VERONA «Verona è in assoluto
una città sicura. Non si deve
paragonare ad altre realtà ma
sempre e solo a se stessa. Ci
sono dei margini di migliora-
mento, ci sono delle aree di
criticità sulle quali bisogna
lavorare, ma bisogna farlo in-
sieme». L’ormai ex questore
di Verona Roberto Massucci -
arrivato in città nell’aprile del
2023 per gestire il «caso vo-
lanti» per il quale erano in
corso le indagini su presunte
torture e che sarebbe scop-
piato pochi mesi dopo, e che
ha poi gestito due vertici del
G7, la visita del Papa, una
«prima» in Arena con i mas-
simi vertici istituzionali e la
questione sicurezza in stazio-
ne Porta Nuova, con il maxi
blitz anti degrado e anti spac-
cio di luglio che aveva portato
a oltre 50 fra arrestati e inda-
gati - ha salutato ieri alla Ca-
serma Turazza la città scalige-
ra, che lascia dopo 18 mesi di
operato per andare a inse-
diarsi a vertice della questura
di Roma.
«Si realizza quello che è

sempre stato il mio sogno
professionale - ha detto com-
mosso davanti alle principali
autorità civili e militari di cit-
tà, provincia e Regione - Oggi
(ieri, ndr) però, per me è il
momento del distacco da per-

VERONA Lo scooter che esce di
strada in località La Rizza,
sbalzando a terra il condu-
cente. L’immediato soccorso
del personale del Suem 118.
La corsa all’ospedale di Borgo
Trento, dove il motociclista
purtroppo morirà in seguito,
a causa dei gravissimi traumi
riportati nell’incidente.
È la cronaca dell’ennesima

tragedia sulle due ruote in cit-
tà. A perdere la vita è stato
Emiliano Grigoli, dagli amici
conosciuto come «Mema»,
che avrebbe compiuto pro-
prio oggi 48 anni. Purtroppo,
invece, la sua vita si è spezzata
alla mezzanotte di venerdì, a
pochi metri da casa, in strada
La Rizza, dove stava tornando
in sella al suo scooter Piaggio
Beverly dopo una serata al
bar.

persona e un gran lavoratore.
Ora lavorava in una pizzeria-
birreria di Peschiera. Molti
anche gli amici che sui social
hanno voluto lasciare mes-
saggi di cordoglio.
A chiarire le cause e la di-

namica della tragica fuoriu-

scita autonoma saranno gli
agenti della polizia locale, in-
tervenuti in zona con le pattu-
glie del reparto motorizzato
per svolgere i rilievi. I vigili
sono anche alla ricerca di

possibili testimoni che possa-
no aver assistito alla sbandata
del Piaggio Beverly su cui
viaggiava la vittima. Ogni ipo-
tesi - dal malore improvviso
all’alta velocità fino alla di-
strazione - è al momento al
vaglio. Secondo una prima ri-
costruzione, il 48enne avreb-
be fatto tutto da solo, uscen-
do di strada lungo un tratto
rettilineo tra le abitazioni, ca-
rambolando sull’asfalto dopo
essere stato sbalzato dallo
scooter.
Salgono così a 9 i motoci-

clisti morti sulle strade citta-
dine da inizio anno. L’ultimo
era stato Maurizio Marogna,
57enne di Quinto, rimasto
coinvolto a mezzanotte dello
scorso 28 agosto in un tre-
mendo scontro con un altro
motociclista lungo viale Co-

lombo, prima dell’incrocio
con via Da Mosto, e deceduto
all’ospedale di Borgo Trento
dopo 8 giorni di ricovero in
terapia intensiva, a causa dei
gravissimi traumi riportati.
Sempre nella notte di ve-

nerdì, a Gazzo, un’auto si è
scontrata contro un’ambulan-
za del 118 in piazza Pradelle,
per cause in corso di accerta-
mento da parte dei carabinie-
ri, giunti per svolgere i rilievi.
La paziente anziana che viag-
giava sul mezzo di soccorso è
stata trasportata prima al-
l’ospedale di Borgo Trento e
poi a Legnago. Feriti lieve-
mente il personale di Verona
Emergenza e il conducente
dell’auto. Sul posto anche i vi-
gili del fuoco per provvedere
alla messa in sicurezza. (f.s.)
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Attivo nel mondo della ri-
storazione, fino a qualche
mesa fa Grigoli aveva lavorato
al ristorante pizzeria Gunè di
Castelnuovo, dove lo ricorda-
no commossi come una brava

Polizia

di Francesco Sergio

«Verona, una città sicura»
Massucci saluta e vaRoma,
il nuovo questore sarà donna
Ieri il commiato: «Realizzo il mio sogno professionale»

sone con le quali ho avuto un
rapporto importante, profon-
do, di amicizia, di affetto, di
stima e di rispetto reciproco
che resteranno dentro di me,
nelmio essere poliziotto. Por-
terò con me il grande valore
delle storie che ho visto negli
occhi non soltanto dei poli-
ziotti o degli uomini delle

Chi era

Emiliano Grigoli aveva
lavorato
nella ristorazione
a Castelnuovo

istituzioni ma dei cittadini, di
persone che hanno voglia di
impegnarsi per fare qualcosa
per la collettività, e ce ne sono
tante. Verona ha arricchito
me e mi ha dato molto di più
di quello che io sono riuscito
a dare a Verona». Poi una pro-
messa: «Nelmio prossimo in-
carico partirò dall’orgoglio di

essere stato il questore di
questa provincia, di aver po-
tuto contare senza se e senza
ma su una squadra meravi-
gliosa composta da tutti i
miei funzionari, tutti i poli-
ziotti della provincia, tutti gli
appartenenti alla polizia di
Stato ma non solo, perché un
grande valore della provincia
di Verona è quello dell’amici-
zia istituzionale di cui la città
deve andare orgogliosa. Vero-
na è un esempio di concordia
e di servizio per i cittadini.
Anche alla questura di Roma
riproporrò le parole chiave
che sono l’asse portante della
funzione di polizia che è
quella funzione dello Stato
che deve avere la capacità di
incollarsi alle esigenze dei
cittadini: professionalità, cor-
tesia e rigore; perché la pro-
fessionalità e il rigore sono
necessari ma la potenza, la
forza di una polizia gentile è
assolutamente ineguagliabi-
le». Al posto di Massucci, do-
vrebbe essere nominata Ro-
saria Amato, già questore di
Latina.
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Promozione

Roberto

Massucci
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questore di

Roma

L’anniversario

Le istituzioni ricordano
le vittime dell’eccidio
della Divisione Acqui

VERONAHanno preso parte anche cinque
classi terze delle scuole medie Betteloni
che la scorsa primavera hanno partecipato
alla Corri Acqui, alla cerimonia di ieri per
l’81esimo anniversario dell’Eccidio della
Divisione Acqui di Cefalonia e Corfù, tra il
12 e il 26 settembre del 1943, da parte
dell’esercito tedesco. Presenti insieme al
sindaco Damiano Tommasi e al
sottosegretario alla Difesa, senatrice
Isabella Rauti, di fronte al monumento ai
caduti eretto nel Parco alle Mura in
circonvallazione Oriani nel 1966 dello
scultore, partigiano e poeta Mario
Salazzari, il comandante del Comfoter
Massimo Scala, l’attuale comandante della
Divisione Acqui Maurizio Fronda e il
presidente nazionale dell’associazione
Claudio Toninel. A ricordo degli eroi che
morirono in nome della libertà, nel corso
della mattinata di ieri sono state deposte
tre corone d’alloro al monumento dedicato
alla Divisione Acqui: la corona del
Governo, la corona del Comune e la
Corona dell’Associazione Nazionale
Divisione Acqui. (f.s.) © RIPRODUZIONE RISERVATA
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